
Bse e vCjd: la limitata diffusione nella
popolazione umana e l’assenza di un’epidemia

I l 20 marzo 1996 erano stati diagnosticati dieci casi
di una nuova patologia umana conosciuta più tardi
come variante umana del morbo di Creutzfeldt-
Jakob (vCjd).

Mentre la Bse che ha colpito i bovini nel Regno Unito
è stata effettivamente un’epidemia, la nuova variante del
morbo Creutzfeldt-Jakob (vCjd), che colpisce gli umani,
non lo è stata. Il Segretario di Stato per la Sanità
annunciò un possibile legame con l’encefalopatia spongi-
forme bovina (Bse). Era possibile calcolare già allora
che il numero di vittime umane si sarebbe limitato a
qualche centinaio e lo riferii alla Spongiform Encephalo-
pathy Advisory Committee (Seac) nell’aprile del 1996.
L’allora presidente si dichiarò dapprima contrario al-
l’idea di fare delle previsioni e poi suggerì che i numeri
potevano salire fino a 500.000. Questo stabilì il tono
delle successive dichiarazioni del Comitato Consultivo:
la frase «è troppo presto per sapere» venne usata ripetuta-
mente dai membri della Seac, mentre nello stesso tem-
po veniva evocato lo spettro di centinaia di migliaia
di decessi umani. Si diede la stura a un allarme
alimentare di proporzioni enormi. I giornali (diaposi-
tiva 1) riportavano dichiarazioni spaventose, e la
situazione sarebbe stata effettivamente spaventosa se
quanto si affermava fosse stato anche lontanamente
riconducibile a verità. Il governo ha reagito in tale
misura poiché i suoi consulenti descrivevano la vCjd
come un’epidemia, dicendo di non poterne prevedere
l’evoluzione e che avrebbe potuto uccidere migliaia di
persone. In realtà, fra gli studi statistici citati dello
stesso Seac, in uno si parlava sì del superamento del
migliaio di vittime, ma solo considerando un perio-
do medio d’incubazione di almeno 60 anni (diaposi-
tiva 2).

Il Prof. Newby e io effettuammo nuovamente i nostri
calcoli a intervalli, ma le nostre previsioni sull’andamen-
to dell’epidemia negli esseri umani cambiarono di ben

poco. La stima relativa al periodo che intercorre fra
l’infezione e il decesso era inferiore ai 10 anni, molto
probabilmente attorno ai 7 anni. Il numero più probabi-
le delle vittime umane restò di circa 100. La stima
attuale di 130 resta invariata dalla cifra presentata nel
1996. Il limite massimo di decessi è sempre risultato
essere di poche centinaia. Queste previsioni sono con-
validate dai nuovi valori bassi dei decessi dovuti alla
vCjd. Tuttavia, sulla base delle indicazioni della Seac
secondo cui centinaia di migliaia di persone avrebbero
potuto morire, il governo istituì delle misure severissime
a partire dal marzo 1996. Mentre le precedenti contromi-
sure erano costate decine di milioni di sterline all’anno,
quelle introdotte dopo il marzo 1996 sono costate circa
un miliardo di sterline l’anno.

In realtà, la misura che ha effettivamente interrot-
to la progressione dei casi di Bse (tabella 1) fu il
divieto di somministrazione ai ruminanti di farine
ottenute dai ruminanti stessi (Ruminant Feed Recycle
ban); insieme con i successivi provvedimenti di acquisto
dei bovini e di divieto dei materiali a rischio (Sbo) è il
provvedimento che effettivamente ha contribuito a salva-
re vite umane. Quasi trascurabili, invece, gli effetti
delle costose misure introdotte dopo il marzo 1996,
relative agli animali di età superiore a 30 mesi (Over
Thirty Months Scheme, od Otms), arrivate pratica-
mente quando l’epidemia nei bovini era ormai stata
arrestata.

Tant’è vero che si sarebbero probabilmente potute
salvare tutte le vite, se proprio le misure introdotte dal
1988 fossero state attuate correttamente fin dall’inizio,
con le stesse modalità applicate dal 1996 in poi. La
nostra stima statistica – confermata da una stima indipen-
dente ufficiale – rivela che il tasso d’efficacia del divieto
dei materiali bovini specifici (Sbo) è di appena il 66 per
cento. Il governo non sembra aver eseguito un’analisi
dei costi e benefici ma noi lo abbiamo fatto qui di
seguito. Gli scienziati del governo hanno sovrastimato le
potenziali dimensioni dell’epidemia di vCjd in modo
costante e massiccio.

I rischi associati alla carne bovina sono sempre stati
bassi e sono essenzialmente inesistenti dalla metà del
1996.
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Misura Data Numero
di vite salvate
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Divieto di riciclo del mangime per ruminanti (Rfr) luglio 1988 Migliaia
<10050% e 100% Ordini di compensazione agosto 1988 e febbraio 1990 Centinaia

Divieto di uso di scarti bovini specifici (Sbo) fine 1989 Centinaia
Misure successive al marzo 1996, compreso
il piano Over Thirty Months (Otms) dall’aprile 1996 in poi Dieci o meno circa

1.000
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Conclusioni:
l la vCjd è probabilmente causata dalla Bse (anche se vi è
qualche evidenza del contrario e assenza di certezze assolute);
l la Bse nel Regno Unito si è diffusa a causa del riciclo
di frattaglie bovini nell’alimentazione animale;
l il divieto si somministrazione ai ruminanti dei mate-
rial bovini specifici pose fine a tale riciclo, garantendo il
tal modo che si arrivasse alla fine sia dell’epidemia di
Bse sia dei casi di vCjd;
l i lunghi periodi d’incubazione (circa 5 anni per la Bse,
circa 7 per la vCjd) rallentano il processo d’esaurimento
dei casi;

inoltre:
l le misure introdotte verso la fine degli anni ’80 erano
generalmente sensate. Tuttavia, il fatto che siano state
applicate in maniera inefficiente prima del 1996 signifi-
ca che saranno perdute in totale circa 130 vite;

l le misure successive al marzo 1996 furono introdotte
dopo che il pericolo era in gran parte superato e quindi
furono destinate a essere inefficaci, oltre che molto
costose. Non si esclude che un’efficace applicazione del
divieto sui materiali specifici bovini (Sbo) avrebbe otte-
nuto lo stesso risultato a zero costi aggiuntivi;

infine:
l gli scienziati incaricati dal governo del Regno Unito
hanno sistematicamente ed enormemente sovrastimato la
dimensione potenziale dei casi di vCjd (passando da stime
iniziali di 500.000 casi poi diventati 100.000 e, ora, 7.000);
l il successo delle contromisure iniziali ha fatto sì che le
carni bovine già nel 1996 comportassero pochi rischi
(meno di uno su un milione);
l il forte inasprimento delle norme dopo il marzo 1996
ha significato che il rischio, già minuscolo, scomparisse;
l le carni bovine sono del tutto sicure già da 7 anni.
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Tabella 1 - The epidemic of Bse in Uk and the dates of countermeasures
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